ti 


ll sfutarzoli 


soitr-E COGNOME 


al. 
È SOT a 
ii î 

él... 


del 


Ù 


Pensionato ‘. - 


“Ifilero Vincenzo 
2IDI Filippo Severino 
Pietro 
4AfBossa Luigi 
Bicaruso Giuseppe . 
6iD*a costino Giuserpa 
‘TjClotti Ruflaelo 
Siuonfauti pomoalco 


rorino Maria (1) - 


Lelpi Marzo Concetta ;i)" 


Tifromeo Maria Luisa {1} 
a iscuolo Rallaela (1). 


13DI Gregorio iosa (1) 
Miluetticra Atichela (1) 


5 'Angetfat Maria Teresa (1) 


il 6fPycci Antonio 
Ti tiboldi Amalia 


Ghedinì Rebecca Egilda (2) 


» Carlo Felico 


» Giovanna Felicita 


tl ie catia 

"19 Vassieri” Elisabetta ci) 
Softnent “Cecilia (1) 
‘a honde li Giuseppe 


laggpolti Antonio 
2a porsi begi-. -a (1) 


4 "Tommaso 


CIniselli Maria (1) 


laide (î) 
Rajceldi Giovanna (1) 


È 0iSenno cav. Augusto 
È arillo Luigi (3) 

Mdanese Antonio 
X 


De Leo Palmerino 
34iU'Agostino Carmine 


tancoscarde!ta Girolmao 
136 Motta: Angelo 
147] Vignola Saverio 
ù Agnollo Leonardo 
39fGrassì Antonio 
i@;Porzio Angelo Maria 


#t{Bons®gnore fio. Battista 


{®iGallo Leopoldo Gio. Batt'sta 


R Dolce Vincenzo 
afrironi Giacomo 


A 


n Gimelli Giuseppe 
n iTibolla Ernesto (1) 
(A 7/Gatto Gaetano 


iarvamont Antonio 
f@Colomiati Felice (7; 


‘$1jMarinelil Pietro 


MalMancini Rosa Marta (6) 

diBagoati Francesca (6) 

% Alberino Maris (6} 
euda Elena (6) 


< 8 A nelle adienze delli 2 2, tu, 12, 45, 2; de 30 agosto 1863. ha conceduto le seguenti. «Peusio 


Ch EA Ta aloe CA ne ag: © 
nas l ta È 4 -{ MINISTERO mf MOTNVO ...;. .f:. , DATA . è LEGGE de S | DECORRENZI 
DATA dé i p Dal Re 3 © E 
Sit: Quatita: 4: teca del collocamento “ del Decretò. 28 . oRegolamento, 4 & lella 
della nascitafi ai Ss 1; : °*‘ fat collocamentg] # & a. $ de 
: ; SA a aa 34 d resta ER a riposo. » ® riposo 1° applicati È pensione 
VRLe: ’ Care: ii hl pandora 2° - i 3 ; > =] 
. FRE Mio At ion a dat, CERRI se aeedroch 7 
1789 25 ‘marzo fPilota. doganale i oa ‘ Ae alioli avanzata età " IIR69 -26"xbro- cal beereto 4: i agg. 48168 ‘637/30ft862 1 xbro 
1812 22 xbra [Artigifere litcrale fi i Sr 7j2SiScioglimerito del corpo. 1801 29 7bre 1531 » 76156 1861 29 7bre 
1799 4 giugnojCapo id. ; 3519 Id. 1a. 229/56] It (tiri Io. 
1796 11 Sbre. |Urigadiere doganale E I 130/20{Per età avanzata 1862 27 bro [459 »f là. 439 »}1863 1 gena 
(795 11 9bre Usciere nell’ufficiò di sanltà ia Napolt: > 10] »fPer riforma d'ufficio «» 19 8bro 714 © 1d 704! 01862. 1 Ibro 
* 6 7bro fUsciera delia disciolta cassa d'ammortizzazione | } 3iAvanzata eià 4863 13 aprile f 918! » Ta: 918 ° 1863 1 2, 
- |I798 13 luglio 3razia e Gius) e 4 1 febb; 
. {179% 4 8bre Marinaio» adietto salla. sopralofendenza generale d Marina PI 1 Obro 
ta * Ù ji Di si. 
1797 Yedova di Scudiéro Nafiaole, capitano destituito po’ merra . ° » . at »[Dec. 10 genn' 1881 € w 
797 1 9bre rh iausa, Politich p pi ni l X 21 Juglio . 1 23 giugno 1850 336/93 1861 1 genn. 
1799 13 8bre Fedora | Ss A ivi Giusepp:, caporale del cannonieri Marina - 7 È. .' ni » 35 »|Decreta $ go! 4816 59 50]t862 9$ 9bro 
441897 19 giu ‘vedova "Al Lroaibanti Francesco, ufficiale presso. l'am inanzo > > 1530] » Ia, sl ail n 
PA m nistraztone del dazi indiretti 7 d Ù 863 7 ted. 
1815 12 9bre Vedova, di Longobardi Naffacle, comunissario di marini Marina »: . 4590] » Id. 563) »Î » #0 marzo 
al ritiro n , 
1811-12 marzo Vedova di Picinna Giovanni, colonnelio/al riposò ; » ° ‘a. « T5853f » HI 807/50 93 detto 
1833 25 luglio Sonne di Russo Agtoufo, cantoniere della ferrovie A v° . 408} » Id. 684 » 1862 1 agosto 
FU % . | . . 
1798 17 detto [Vedova di Mola Oronzo, maggiore al ‘ritiro » . dO601 » id HH >} » iù fre, 
1795 » magg. [Ricevitore déi fondaci di privativa” età avarizatà 1862 26 aprile |1020] » 41020} » 
Vedova di Ghedini Luigi, ex-fagianajo nel RL parce . » »} »i — 58 dello normali sislosltsta 3) pens 


s[Veroni SI ‘ Vipeenzo 


xGlos- prose! na de 


#8fSecco d'Aragona Maria Ade 


Velasco cav. Carlo Amedeo 


“1; Durante vodovanza. (2). Sine al raggiungimento dell'età normale, od eventuale anteriore collocamento. (3) Per anni 7, mesi 11, giorni 19. (4) Duratora per anni 3, mesì 10 6 giorni 6. 
pensione di L 673 39 che g'à rude in forza di KR. Determinazione 25 settembre 1859. 
vigione di cent di uf{1e90 alzgiorao. {c) Provvigione di csat. 


s V 


34 s 


SNC a 


Portiero della gran cotte dappalio fo Aquila » ‘22 genn. 
1862 12 $bre 


di Monza “di Lombardia 


1846 28 marzo Figli del suddito . è 
1850 29 Sure . , LU 
1838 IL detto 7 
Pi Ex-cavallerizzo presso la cessata corte vice-reale dellrinanza |. soppressione della cor » 1565/d5lArt 3 Di alb. 9a- si9 51 9? sorto 
regnò lombario-veneto "ta onrnle A ‘ 


173) 15 marzo [Vedova di Mosconi Franceseò, ex-direttoro della do- 


gana di S: stra Romana in Milauo - , . gut: 
1800 16 9bre {Vedova di Adami Autonio, ex-cursore presso la pref Grazia, . 519 26% » 18 xbre 
1818 21 I un: da male 1 Cremon ‘ a 2 fego'am, dello guar+i (6) 1 
re, anale in a ' «ch Li Ul î 
genn. Îi'reposto dog; _ {Fipanre 186% 26 9bre de di Sn Eur "g (0) è 1 detto 
arde i 
1822 14 luglio Îsatto-brigadlere doganale in Lombardia Ja - 1863 3marzof >|» td (0) Id. 
1799 21 magg. Vedova di fialmondi Bartolomeo, lavorante nella de ic.Indust » slLeggi Pontificie 1 mag È 291/50 22 
sciolta zecca di Bologna =’ ir i un gio tere 23 giu. La ra: 
are gno 
1792 24 8bre ice si aiafiziita: dol tibacchi e. della caro Fluazze. 1863 8 maggioft100] = rst: parmense 3 In-{1118/15] » 1. giugn 
a ja ò ; glio i 
1803 21 luglio (Guardia campostre del Comune di Fiorenzola , fintetmo “. » ‘22 marzof 476/5 slLggi prmen 2 log 419/05] > 21 aprile ù 
3 "he noted 02 13 
{1807-15 ‘fubbl [S6conds ‘èbrsiinèesd’ detruittzta detto” tpò pic fn AHiaso fase P 3 ‘19 febbi |1400] «La to Sella, normali dif acclo:] ‘» 12 marsolf? 
n 2 
IS" 16 xbte {Vedova di Balibio Anton'o, portiere presso Ia î Sort Orazia o; » af rArt. 55 id 815/67 » - 9'giugno 
1798 8 giogolvetofi di Da casullia caro, ex giodià di eni 1a salestissa 26 2bro 
Li 0 ova Li t_) o, ex ce suss: # Di » di CI 
7 dun i si Date tte] 0 nata eg 
genn. ova di Usienghi iriovanùi, 0, eraio stabile rîesi c., Ind. ‘ef » »{ sfaul. Dispac. ve DI- 1863 18 $ 
la & zecca fn Milano ? pr pi merelo x : dre 1823, n, 4888 O SS 
hi 3 apgllo 1838, | 
DÀ pi . . 
1815 16 aprile {Luogotetente colonnello nello stato-magglore dellefauerra 1863 31 maggic$ -» negri: 27 * giugno 1359/2202] »] » 16 giogn 
piazze in aspettativa i ; o 1852 
1831 23 genn. ISultotenente nel regg. Genova cavalleria i “full sirimosione dal » 5 marz] ps ld. 260] »«f » 35 magg. 
1810 23 agost oSottotenento nella casa reale invalidi o compagni tar" » 7magg.$ »| sfLegge 27 giugno 1850) 045 » 16 détto 
veteran 3 i 
1815 Sottotenente id. Î » Id. rg RIl È È 
{819 27 marzofFuriere maggiore nella reale casa invalidi e com- ra i Hi nai î » Id. 109 bi) ° 34 CHE 
Get pagnia perni "i ù 5 
£ 23 magg: jsergente Sha , 7 A o) 22: Lo 
1814 16 detto fGoporale id. i bi x li st n i ‘14. Hi] ti Fa luna 
_{I8HI 16 Bbre 1. Finanze » 24 piugnci el» id. 265} »f » 1luglio 
1808 20 genn. firigadiere sedentario nelle guardie doganali td. 1862 ti xbro i 961] » Reuplasionio 13 mag-f 750] .f » 1 genn, 
gio FE 
1800 14 7hre [Sotto-brigadiere doganale Ia, s 26 9bro Î 756% di 20 7bref 756/91f1862 1 xbre 
182% 20 febb. {Guardia comuoe di terra nelle guardie doganali ra. “ff. 1868 26 marzo ctal » Pera 19 mag-] 165) »f1869 1 aprile 
È (ul 
1814 5 agostolGuardia scolta di terra id. td. » 32 detto f 72 ‘860 >Î = td, a 
1800 24 giugn Magazziniero delle privativa a'S. Pier d'Arena th » 1% magg. [2826 85fRezie ANN 25 mag-le7ziilos] è 17 
gio 
1893 18 detto Veditofe doganale a Genova interno » 31 dettò ae00! , Id. 2200) af » 1 giogo 
1786 19 9bre fapplirato di 1.3 classo nel amministrazione pro- 'inanze » 22 Macao 1200) »inr. Pe. 22 marzo 18241100] »Î » 1 aprile 
vinciale e R. B 16 agosto 
829 
1894 3 agostofricevitore doganale a Santa Margherita uerra » 13 aprilet1500] sinagie Patenti 25 marzofI0si|iif » 1 magg. 
1831 26 marzo Isottotenente nel 43 regg. di fanteria ld mosso dal grado ‘ed Im-f1862 10 genn. | -»| »llegge 25 magg. 1832] 360! =f{362 16 genn. 


1813 AS IgIIO Fottolenente nella cass reale invalidi © veterani dil ta. 
(I 


I8LE 9 7bre lsottotenente id, (CT Id. sla td. : se » 
1796 25 9bre Îgià usciera col grado di sottotenente nel It. esercito; id. » |. »} »[R. Decr, 3 giugno 1816) 3718341354 " $bre 
{compromesso politico). gg Sgiu- 
gno 


1a 2 giugn ® 
» 18 detto » 


i818 25 giugno fcommissarto di guerra di lla classe nel corpo d'ief ia. 
tenJenza militare 

1816 29 detto Esotto-commissario di 1.a classe, proveniente dai td. 

corpo d’intendenza militare del ‘srsttolto corpo de: 

volontari italiani 


180 6 magg. orfana di Vincenzo, guardia di artiglieria e :di Lene id » 1029] è» Decreto 3 maggio 1816} 1701 »Hi8ut1 1 geno 
Augiola, premorta al marito 
1819 22 Sbro forfana di Gaetano, già maestro a'ascia nella R. ma-filarina » 459 » fd. 7615011860 30 7bre 
{rina e di De Cristoforo Raffaela . 
1533 23 maggiolorfana di Domenico Caporali e di Galasso Michela. td. » 336/86 Id, o 56/10/1861 13 marzo! 
premorta ul maritò 
. EBI5E » td. 807]3011863 17 detto 


1836 29 aprile forfana di Antonio Colorinello, gradusto brigadiere efGuerra 
di Calore Maria Grazia, premorta al marito 


18) Aumento alta. 
(6) Durante lo stato nubile e maritardosi le sarà pagata un'annata di pensione. (2) Sussidio d'educazione. (5) Pri v- 


74 89,1000 ‘al giorno. (4; Vrovvizione di cent. ‘31 831,1000 al giorno. 


* IL N. 4363 della Raccolta Uficiale delle Leggi 2 
dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente 
Decreto: . 

VITTORIO ENANWELE Il 
Per grazia di Dio e per volontà della Naziona 
RE D'ITALIA 

Visto il Regio Decreto in data 5 novembre 1863, 
n. 1534, col quale viene riordinata l'Amministra- 
zione del Lotto pubblico nelle varie Provincie del 
Regno ; 

Sulla propesizione del Presidente del Cansiglio, 
Ministro delle Finanze , 

Abbiamo ordinato ed ordiliamo quanto segue: 


Articolo unico. 


È approvato l'annesso Regolamento visto d’erdine 
Nostro dal Ministro delle Finanze per l’esecuzionie | 
del Regio Decreto 5 novembre 1863, n. 1534, sul 
riordinamento «del Lotto nelle varie Provincie del 
Regno. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufti- 
‘ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'italia, 
rnandando *® chiunque spetti di esservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Torino, addì 3 dicembre 1863. 


VITTORIO EMANUELE, 
M. Nisenerti. 


REGOLAMENTO GENERALE 
Per l'esecuzione del N. Decreto 5 novembre 1883, 
N. 4534, sull’Amministrazione del lotto. 
TITOLO IL 
Dei Ricevitori. 
CapitoLO TL 
Dei Banchi di Lotto e del ricevimento dei fol 

Art. 4. E Banchi di Lotto potranno essere confe- 
riti a chiunque abbia i requisiti necessari per essere 
Ricevitore, e preferibilmente ai pensionari a ‘carico 
dello Stato, agli Impiegati in disponibilità od aspet- 
taliva, 6 a quelli che fossero vicini ad essere prov- 
visti. d'una pensione di riposo. 

Art. 2. | requisiti per essere Ricevitore sono: 

Che l’aspirante sia maggiore d'età; ‘ 

Che sia Italiano e domiciliato nel Regno; 

Che comprovi di avere sufficiente cognizione 
delle Leggi e, dei Regolamenti sul Lotto, e delle 
norme onde va rettg la relativa contabilità. 

Art. 3.*Le nomine dei Ricevitori si faranno dal 
Ministero delle Finanze sulle proposizioni dei singoli | 
Direttori del Lotto. I° Ricevitori però non potranno 
venire abilitati all’esercizio delle loro Tunzioni, se 
prima non abbiano giustificato di avere TERI la 
voluta cauzione. 

Art. 4. Tale cauzione verrà determinata per ciascun 
Ricevitore nel Decrete di nomina, tenuto conto della 
normale riscossione del Banco e delle circostanze 
locali che possono rendere più o meno agevole la 
sorveglianza dell'Amministrazione sul regolare eser- 
cizio del Banco. 

"Verificandosi, durante l'esercizio, un costante au- 
mento di un quarto almeno dell'ordinario prodotto, 
il Ricevitore non potrà ricusarsi, sotto pena della 
sospensione, di prestare un proporzionato supple- 
menta di cauzione. 

Art. 5. Sono ammesse fra i Ricevitori le promo- 
zioni in ragione d’aggio e di anzianità a posti va- 
canti di maggiore rilievo, sempre che abbiamo dato 

+prové di buona condotta, fedele ed esatto disimpegno 
delle loro incumbenze, e sieno in grado di prestare 
quella maggiore cauzione che sia inerente alla nuova 
Nicevitoria. i 

Ta ogni caso è in facoltà del Ministero di preferire I 
Î più degni e i più idonei fra i concorrenti con ag ggio | 
ed ènzianità eguali, e a tutti indistintamente gli Im- : 

‘ piegati in disponibilità e in aspettativa, ed i pen- 
sionari a carico dello Stato, fatta ragione degli as- 
segni di cui sono provvisti. 

Art. 6.1 Banchi del Lotto dovranno essere sta- 
Diliti in locali decenti e di facile accesso, situati a 
terreno, e porteranno sulla porta d’ingresso, oltre 
lo stemma nazionale, la iscrizione in grandi Jetere 3 
Banco del Lotto N.0.. 

} Ricevitori non vi potranno esercitare nessun'altra 
industria o commercio, senza averne ottenuta espressa | 
licenza dalla Direzione da cui dipendono. 

11 Banco dovrà rimanere costantemente aperto al 
Pubblico da mane a sera, tranne i soli giorni festivi; 
e nel giorno della chinsura del giuoco sino all'ora | 
che o) all'uopo determinata. 

Act. i. In ogni Banco dovranno tenersi aflissi alla 
pubblica ‘vista tutte le Leggi, i Regolamenti, e le 
altre disposizioni concernenti in qualunque modo i, 
rapporti dei giuocatori cgll’Amministrazione del pub- 
blico Lotto. 

Art. 8. I Ricevitori non potranno variare la situa- 
zione del loro Banco, nè raccogliere -o far racco- 
gliere giuochi fuori di esso, senza esserne prece- 
dentemente autorizzati dalla Dirèzione. 

Art. 9, Ogai Iticevitore deve esercitare personal- 
mente le proprie funzioni. Non potrà quindi farsi 
rappresentare nelle medésime, e molto meno ce- 
dere, far società od altre convenzioni rapporto all’e- 
sercizio del Banco, solito pena delle sespensione od 
anche della rimozione dal posto. 

Art, 40. Nei così però di legittimo impedimento 
putrà la Direzione autorizzare (mod. n. 1) i Rice- 
vitori a farsi rappreseritare, per quei tempo e sotto 
quelle condizioni che ravviserà più opportune, da 
un idoneo Commesso Gerente, rimanendo sempre i 
R:cevitori stessi responsabili dell’araministrazione del 
Banco. 


Art. 41. 1 Ricevitori che întentessero rinunciare 
all'esercizio del Banco dovranno trasmittente dichia- 
razione scrilta alla Direzione. Essi” però contitue- 
ranno ‘nell'esercizio del Banco finchè con Bieno loro 
comunicate le superiori determinazioni, sotto ‘pena 
del risarcimento dei danni che potessero altrimenti 
derivarne alla pubblica Finanza. 

Art. 12. In esecuzione dell'art. 12 del Decreio orga- 
nico, i Ricevitori completeranno accurataménie le 
indicazioni a stampa esistenti sopra ciascun | biglietto 
e sulle recapitolazioni di ciascun. registro, e-scrive- 
ranno quindi i giuochi sopra amendue le, bollette 
madri e sul biglietto colla maggior. diligenza © chia- 
rezza. 

Art. 43. Potranno i Ricevitori per ciascuna estra- 
zione completare preventivamente le suddette” indi- 
cazioni sopra un numero di registri nvo maggiore 
dell'ordinario consamo del Banco; eccedendo la quale 
misura, verranno assoggettati ad un’ammenda' pe- 
cuniaria. 

Ove pér altro accadesse, che per impréveduta 
diminuzione di giuoco, non si potessero adoperare 
alcuni registri per la estrazione per cui fossero stati 
come sopra predisposti, dovrasno questi impiegarsi 
i primi per la estrazione immediatamente successiva, 
interlineando le già scritte indicazioni, 6 sostituen- 
dovi nello spazio superiore quelle dell'estrazione in 
corso, 


Riconoscendo irregolari 0 difettosi alcuni registr 


nell’atto di predisporli, non potranno i Ricevitori 
servirsene per alcun modo, ma dovranno immedia- 
tamente rinviarli alla Direzione. 

Art. 44. Ciascun biglietto non potrà contenere 
che un solo giuoco. Un giuoco si intende costituito 
da upa sola serie di numeri, qualunque signo le 
sorti alle quali venga applicate. 

I giuochi d'estratto determinato non potranno 
seriversi cumblatifamente con altre sorti sovra la 
slessa bolletta. 

Le caselle delle sorti escluse dal giuoco dovramo 

essere segnate con un tratto di penna. 
* Art. 415. L'annullamentò dei givochi nei casi pre- 
scritti dall'art. 14 del suddetto Decreto si eseguirà 
segnando con due linee traversali le bollette madri 
e la bolletta figlia, staccando quest ‘ultima dalla se- 
conda matrice e ripiegandola sulla prima. i 

Ove la bolletta figlia si trovasse già staccata da 
amendue le matrici, dovrà inoltre il Ricevitore ma- 
nire di sua firma ia prima matrice, e attaccaryi, 
soprapponendola, ia bolletta figlia. 

Art. 16. Eseguita la registrazione del giuoco, il 
Ricevitore prima di staccare il biglietto per conse- 
gnario al giuocatore, dovrà coMazienario colla prima 
matrice. 

1 biglietti verranno staccati dalle due matrici peî 
modo che rimanga a ciascuna matrice una parte 


pervenire i in lempo utile callà Direzione, dovranno; d 
ovviare, quant'è dì loro, ‘a? siffatto . ;Inconveniente 
anticipando l’anzidetta operazione, e ne porgeranno 
contemporaneo avviso alla, Direzione... _ 

Art. 23. Effettuata la chiusura del giuoco, i Rice- 
vitori, sovrapposta alle prime matrici ed alle copie 
la copertina (mod. n. 5 dis) e compiute solle mede- 
sime le operazioni prescritte dall'art. 17 del Decreto 
organico, .le rivolgeranno alla Direzione unitamente 
ai documenti di cui è cenno negli articoli 47, 49, 
937 e 40 del presente Regolamento. 

? Ricevitori stabiliti nelle città ove hanno sede le 
Direzioni, li consegneranno direttamente alle mede- 
sime; gli altri Ricevitori invece’ ne formeranno un 
piego, che, assicurato con funicella e debitamente 
suggellato, consegneranno all’Uflicio postale in rac- 
comanduzione ritirandone corrispondente ricevuta 
(mod. n. 6). - 

Art. 24. Ove per qualsiasi motivo non si fossero rac- 
tolti giuochi per una estrazione, il Ricevitore ne farà 
pervenire avviso alla Direzione colla stessa corsa 
postale che avrebbe’ dovuto portare le prime matrici, 

Art. 25. Avvenendo che per colpa del Ricevitore 
il piego delle prime matrici non pervenisse in tempo 
utile alla Direzione, il Ricevitore stesso ineorrerà 
nella saspensioné dall'esercizio del Banco, ed in caso 
di recidiva potrà anche esserne rimosso. 

Art. 26. Le spese occorfenti pel trasporto del 
piego dei registri dalle Ricevitorie alla Direzione od 
all’Uffizio postale saranno a carico dei singoli Rice- 
vitori. 

Art. 27. Ricevuta Ja notizia de’ numeri estratti, i 
Ricevitori colla scorta delle seconde matrici presso 
di loro esistenti formeranno -lo spoglio delle vincite 
(mod. n. 7), e lo trasmetteranno indilatamente alla 
Direzione, 

Essi davranno inoltre. esporre all’ingresso del lo- 
cale di esercizio il bollettino ufficiale dell'estrazione 
tosto che sarà loro pervenuto;  mantenendolo così 
esposto fiochè non abbia a sostitairvisi quello della 
successiva estrazione, — 

Art. 28. Tranne i casi di eccezione previsti dagli 
articoli 26 e 27 del Decreto organico, il pagamento 
delle’ vincite verrà dai Ricevitori effettuato sotto la. 
lorò responsabilità e all’atto della presentazione dei 
biglietti. 

Prima però di addivenire a tale pagamento do- 
vranno accertarsi, mediante i debiti raffronti dei bi- 
glietti colle seconde matrici, della esistenza delle 
vincite, onde evitare i danni che da un indebito 
pagamento potrebbero loro derivare. 

Cariroro II 
Del pagamento delle vincite. 

Art. 29. I biglietti portanti vincite eccedenti lire 
1000; quelli di minore importo, pel pagamento dei 
quali i fondi del Banco non fossero safficienti, e fi- 


sufficiente del frapposto bollo. per confrontarie nel | nalmente quelli sulla cui regolarità cadesse qualche 


i taglio di esso coi relativi biglietti. 


dubbio, dovranno essere dai Ricevitori ritirati, me- 


Art. 47. Per la limitazione delle promesse sui | diante ricevuta da rilasciarsi in doppio (mod. n. 8}, 
ginochi di estratto prescritta dall'art. 41 .del citato ;.e trasmessi alla Direzione in piego raccomandato; a 
Regio Decreto, verrà dalla Direzione stabilita ung | meno che il giuocatore non preferisse di presentare 


somma a ciascun Ricevitore, a seconda della impor- 
tanza del Banco, oltre la quale non potranno rice- ! 
versi gli anzidetti giuochi. 


egli stesso personalmente il biglietto vincento alla 
Direzione. 
Una delle ricevute come sopra rilasciate, dovrà 


A fine di non oltrepassare la somma prestabilita | dal giuocatore venir tosto trasmessa alla Direzione, 


dovranno i Ricevitori riportare le promesse dei 
.giuochi medesimi sopra una nota (modello n. 2), 
la quale dovrà essere immancabilmente spedita alla 
Direzione in unione alle prime matrici. 

Art. 18. Colla scorta di siffatte note la Direzione 
serveglierà a che le promesse sieno contennte nel | 


| limite prefissole, ed ove le riconoscesse eccpdenti 


ne dichiarerà lo annullamento a termini dell’art. 41 
del Decreto organico, porgerdone avviso al Pubblico 
prima dell’estrazione, mediante affisso alla poria di 
ingresso del locale in cui risiede la Direzione stessa 
(mod. n. 3). 

In ogni caso i Ricevitori potranno essere tenuti 


‘ responsabili verso l’Amministrazione dell’ammentare 
! delle viacite che sì verificassero sovra promesse ec- 
‘ cedenti la somma fissata pel Banco, che nop si tro- 


vassero riportate sulle anzidette note. 
Art. 19. A. misura che verrà riempito di ginochi 
un registro, i Ricevitori dovranno addizionare i 


prezzi iscritti su ciascun foglio; riportare le somme | 
‘ sulla ricapitolozione, e formare di queste il totale 
| complessivo del registro, apponendovì la propria 


firma. -. 
Il totale complessivo di clascun registro verrà ri- 


: portato sul prospetto dei semmati (mod. n. 4) che 


sarà trasmesso alla Direzione assieme alle prime 
matrici. 

Art. 20. Le copie dei ginochi contenuti ih ciascun 
registro, di cui all'art. 13 dei Decreto organico, 


dovranno essere compilate colla massima diligenza 


giusta il modello num. 5, e quindi assieurate con ; 
cordicella e suggello -a piombo, come è PIREO 
per le prime matrici 

Art 21. Venuta l'ora stabilita pel cliiodimento 
del giuoco, come all'art. 47 del ripetuto Decreto, : 
i Ricevitori dovranno apporre sulle bollette di prima 
e di seconda matrice contenenti l’ultimo giuoco ri- 
cevuto nell'ultimo registro la parola chiuso, la data 
e la loro firma. 

Le bollette madri e le bollette figlie, che rimar- 


l’altra sarà da'lui esibita all'atto del pagamento, 

Art. 30. Nei casi di differenze nei prezzi dei 
giuochi, di cui all'art. 25 del Decreto organico, la 
Direzione porrà a debito dei Ricevitori le somme 
riscosse in meno; ma non ammetterà in isconto quelle 
esatte în più, tranne che il Ricevitore comprovi, 
mediante la produzione del biglietto, di averne fatta 
Ja restituzione al giuccatore. 

Art. 3t. Allatto del pagamento deile vincite i Ri- 
cevitori dovranno rescrivere sui biglietti Ja seguente 
formola - Pagato addì.... Il Ricevitore... - Detti bi- 
glietti verranno poscia dal Ricevitore descritti per 
data di estrazione e secondo l'ordine della registra- 
zione sopra una tabella fatta in doppio (mod. n. 9). 

Art. 32. Le vincite pagate dai Ricevitori verranno 
Toro rimborsate nell’importare liquidato in conformità 
dell'articolo 25 del Decreto organico, sempre che 
concorrano le condizioni richieste dall’articolo 23 
del Decreto stesso per l’ammessibilità delle viu-' 
cile. 

Capiroro Ill. 
Dei versamenti dei prodotti e dei conti 
in denaro. 

Art. 33. 11 prodotto dei giuochi per ciascun? 3 estra- 
zione, dedotto l'aggio come appresso ed il montare 

delle vincite, dovrà dai Ricevitori versarsi nelle Te- 
sererie o in altre Casse dello Stato al più tardi entro 
tre giorni dalla data dell'estrazione. 

Tuttavolta però che si verificasse una riscossione 
superiore al montare della malleveria, serà il Rice- 
i vitore tenuto a versarne immediatamente la ecce- 
denza e trasmetterne tosto alla Direzione la qui- 

Art. 34. 1 Ricevitori che non renderanno esatto 
! conto del maneggio loro affidato del pubblico denaro, 


I saranno privati dell’esercizio del Banco, salvo l'ap- 
| plicazione delie pene previste dalle veglianti Leggi” 


in ordine ai Contabili dello Stato che si rendono 
colpevoli di prevaricazione. 
Art. 35. Sui proventi di ciascuna estrazione i Ri- 


ranno ia bianco sui singoli registri dopo siffatta ope- j Cevitori potranno ritenere la porzione dell’aggio loro 


razione, verranno contrassegnate ron due linee tra. ; 
versali e colla parola annullate. 

Art, 22. Ove per variazioni nell'orario postale ; 
o per altra qualsiasi causa prevedessero i Ricevitori 
che, attenecdosi all’ora stabilita pel chiudimento del 
giuoco, il piego delle prime matrici nqn poresse 


assegnato dall’art. 6 del Decreto organico nella mi- 
sura indicata nell’unita Tabella A. 

In fine dell’anno poi, sul risultato complessivo 
! delle riscossioni, essi liquideranno l’aggio loro com- 
petente, ritenendosi la residua somma di cuì an- 
dranvo creditori, 


Art. 86.*0ve nel corso dell'anno l'esercizio. dan - 
Banco fosse slato tenuio. da più ,Ricevitori , l'aggio 
verrà liquidato sull'inierà annoale riscossione; mafra 


n 


i medesimi "Sarà  Mipartito in ragione del numero - 


delle esirazioni, iù cul awà durato l'esercizio di 

ciascuno, e delle somme rispettivamente riscosse. 
A tal fine si farà un computo della somma cuî 

sarebbe ammontata pel complessivo numero delle 


estrazioni anzidette la riscossicne di ciascuno di essi,  ‘ 


fatta ragione della somma riscossa per le estrazioni 
nel corso delle quali ebbe a durare il rispettivo lora 
esercizio; e stabilito quindi filtiziamente per ognuno 
l’aggio d'una intera annata, ne verrà Joro attribuita 
rispettivamente quella porte ‘che si troverà corri- 
spondere alla somma riscossa.. 

Se l’aggio complessivo per tal modo attribuito ai 
detti Ricevitori fosse minore di que:lo effettivamente 
liquidato sulla reale riscossione dell’anno, la differenza 


verrà fra‘i medesimi ripartita in ragione dell'am- ‘ 


montare della rispettiva riscossione. 

Art, 37. Nell'intervallo fra una estrazione e l’altra 
i Ricevitori compileranno un conto delle somme ri- 
scosse per l’èstrazione compiuta .e di- quelle - pagate’ 
in quel periodo di tempo, giusta il modello n. 10, 
unendovi a corredo le quitanze dei versamenti ed i- 
biglietti di vincite soddisfatti colla ‘relativa Tabella 
in doppio (modello n. 9) e la trasmetteranno alla 
Direzione col piego delle prime matrici per l’estra= 
zione futura. - 

. Capiroro IV. |. î 
Delle somministranze ai Ricevitori e dell contò A 
dei registri. : 

Art. 98. Gli stanipati, i registri egli ogistti’ (i 
correnti per l’infilzatura. de' medesimi verranno ai 
Ricevitori somministrati dalle Direzioni nella quantità 
occorrente pel servizio dei Banchi. - 

Ognialtra spesa d'amministrazione rimarrà a carico. 
dei Ricevitori. 

Art. 89. All’arrivo d'ogni somministrazione do- 
vranno i Ricevitori alla presenza del Sindaco aprire . 


l’involto degli oggetti somministrati,. verificare se la 


quantità dei registri trovisi conforme a quella ‘in- 
dicata nella nota di spedizione, e farne’ {ricevata 
sulla nota stessa, che vista Le vigna ritorneranno 
alla Direzione. 

Qualora da detta vedi risultasse qualche 
differenza sì in più chein meno, dovrà farsene cenno 
nella ricevuta medesima. l 

Art. 40, 1 Ricevitori dovranno rendere ragione dei-. 


registri che saranno stati Joro trasmessi. A tal fine. 


essi ne compileranno ad ogni estrazione un ‘conto 
(modello n. 11) che rimetteranno alla Direzione ad 
una cogli altri documenti, come è detto nel proce. 
dente art. 23. . 

Alla fine poi di ciascun anno dovranno procedaro 
afuna esatta ricognizione de’ registri rimasti presso 
il' Banco e ne riferiranno alla Direzione. 

FArt. 41. Scoprendosi dalla Direzione col mezzo | 
delle opportune verificazioni la rrancanzà di qualche 
registro non dichiarata dal Ricevitore, e della i quale 
non potesse, “giustificare. la causa, potrà questi csserò 
punito colla immediata riniozione dal’ posté;* + salvo 
di adottare a di lui pregiudizio quegli ulteriori prov: 
vedimenti che fossero del caso. — Aeg te 

TITOLO Ho "ORI 
Delle Diregioni. 
Carrroro |. 
Composizione delle Direzioni. 

Art. 42. Le Direzioni del Lotto pubblico sì com- 
pongono ciascuna di quattro Sezioni: 

Segreteria; 
Archivio: 
Verilicazione; 
Computisteria. 

Tafi Sezioni saratno rette da un.Capo designato 
dal Miaisterò. 

Art. 43. Vi sarà presso ciascuna Direzione uri ar- 
chivio destinato al deposito e alla custodia delle 
prime matrici pel tempo fissato alla prescrizione 
delle vincite. 


La stanza che servirà a tale ‘uso dovrà scegliersi i 


nel luogo più sicuro del locale d'ufficio di ciascuna 
Direzione, e non potrà avere che un solo ingressò 
con solida imposta munita di tre serrature a con- 
gegni diversi. 

. 11 numero e la disposizione degli altri locali, ‘che 
dovranno servire per gli Uffici diversi delle  Dire- 
zioni, verranno «determinati a seconda della natora - 
dei servizi e del bisogno sa delle Direzioni 
stesse. 

CaprroLo iL 7 
Delle attribuzioni e facoltà del Direttore. 

Art. 45. 1l Direltore sopraintende,a tutti gli affari 
del Lelto nel compartimento della Direzione alla 
quale è preposto. 

Eseguisce © fa eseguire le Leggi, i Regolamenti e 
le Istruzioni relativo al giuoco del Lotto, al quale 
effetto egli corrisponde col Ministero delle Fihanze 
e con tutte le Autorità ed Araministrazioni dello 
Stato. 


Esso però non potrà scrivere direttamente agli altri È 


Ministeri, al Consiglio di Stato, alle Camere dei Da- 
putati e de’ Senatori, 

Art. 45. Veglia acchè il servizio proceda colla 
possibile economia, pruvvedendo direttamente ai bi- 
sogni dell’Ammipistrazione entro i limiti delle fa- 
coltà ad esso lui conferite daì presente Regolamento, 
e promovendo pel rimanente dal Ministero le occor- 
renti disposizioni. 

Art. 46. Provvede alla stipulazione, nelle forme 
volute dai Regolamenti sulla contabilità generale dello 
Stato: 


 Y DI contratti di vendita di effetti mobili fuori- 
di'servizio o soggetti a deperimento; il coi valore. 


di stima non ecceda le fire 40,000, se si tratta”di 
vendita all'asta pubblica; liro 4,000, se si tratta‘di 
vendita a licitazione*privata; è finalmente lire 1,000, 
Se sÌ tratta di vendita a trattativa privata; 

- b) De’ contratti di somministranze e di trasporti 
quando la spesa totals derivante dal contratto non 
ecceda le lire 2,000, avvertendo che le stipulazioni 
relative non. potranno farsi per un tempo minore di 
un anno; 

€) De’ contratti per provviste e riparazioni, di 
mobili e d’ogoi altro oggetto occorrente al servizio 
dell’Amministrazione, cui nondebba sopperirsi col - 
l'assegno fisso delle spese d'ufficio al Direttore, quando 
la spesa’ totale «delle provvisto medesime non superi 
la somma di lire 300. 

Art. 47. Per stabilire i limiti di competenza nei 
casi sovraccennati la spasa deve essere calcolata in 
complesso per tutti gli articoli della stessa natura 
occorrenti in una determinata epoca, coi relativi ac- 
cessoriî, e non già distintamente secondo le varie 
specie o parti in cui potessero essere divisi. 

Art. 48. | contratti che si fanno negli UMmzi della 
Direzione devono essere stipulati avanti il Direttore 
.0 chi ne fa Ie veci, e sono ricevuti da uno de'Se- 
Bretari della Birezione che sarà a tal ii 
dal Direttore, - 

Art. 49. Nessun contratto può essere” esecutorio 
senza la preventiva approvazione del Ministero o 
del Direttore. 

Art. 50. Sopo approvati dal Direttore i contratti 
stipulati negli uffizi di Direzione, quando l’impor- 
tare dei medesimi non supera le lire 5,000, se sì 
tratta di contratto stipulato previa asta pubblica; le 
lire 2,000, pei contratti stipulati in seguito a licita- 
«zione privata, ed infine le lire 900 per quelli con- 
chiusi a trattativa privata. 

Ogni altro contratto è soggetto all'approvazione 
del Ministero delle Finanze, al quale perciò i Di- 
rettori dovranno trasmettere, entro quindici giorni 
dalla stipulazione del contratto, l'originale o la copia 
di esso. 

Art. 5f. Nei limiti dei crediti in suo capo aperti 
dal Ministero il Direttore: 

e) Fa‘ eseguire il pagamento. delle spese deri- 
vanti dai “contratti stipulati a norma degli ‘ articoli 
precedenti; . 

È) Ordina il pagamento delle spese occorrenti 

Da Lola dipendenti da contravvenzioni sul 

Art. 52, Rendendosi vacante qualche Ricevitoria 
Ìl Direttore fa procedere col mezzo delle Autorità 
locali, od, occorrendo, da un Impiegato suo dipen- 
dente, alla verificazione delle contabilità del cessato 
Ricevitore «ed alla assicurazione del denaro e d'ogni 
altro effetto di ragione erariale, informandone il 
“Ministero. 

Art, 53. Esso eurerà inoltro di rilevare l'annuale 
prodotto del ‘Banco, desumendelo dalla media pro- 
porzionale degl’introiti dell'ultimo trisnnio ; ed ove 
quesio risulti minore di lire 5,000, e v'abbia in 
quella stessa località un'altra Ricevitoria aperta al 
pubblico, disporrà immediatamente per la chiusura 
del Banco vacante. i, K 

Qualora invece il prodotto annuale di quest’ultimo 
raggiugnesse l’anzidetta somma, e non esistesse sul 
luogo nessun'altra Ricevitoria, provvederà alla reg- 
genza temporanea della medesima col nominarvî un 
Gerente provvisorio fornito di cauzione. 

“In ogni caso darà tosto avviso dell'emergenza al 
Ministero, trasmettendogli un prospetto indicativo del 
sito e del numero del Banco, del prodotto annuale 
del 'medesimo rilevato come sopra, a delle spese 
presuntive di amministrazione, aggiungendovi quelle 
informazioni che richiedesse il caso sulla necessità 
di mantenere o di sopprimere definitivamente quel 
Banco o di trasferirlo in altro sito più conveniente. 

Art. 54. Ml Ministero procederà, ove sia d’uopo, 
alla nomina del novello Ricevitore scegliendolo fra 
i pensionari a carico dello Stato, o fra gl” Impiegati 
in disponibilità od in aspettativa che ne facessero 
domanda a termini del precedente art. 5, altrimenti 
ordinerà alla Direzione, da cui dipende la vacante 
Ricevitoria, di aprire il concorso fra le persone che, 
a norma dell'articolo stesso, potessero aspirarvi. 

Art. 55. Il concorso verrà aperto dal Direttore 
mediante avviso che sarà fatto inserire a cura d'esso 
ne' fogli delle Provincie comprese nel suo compar- 
timento autorizzati alla pubblicazione degli alti uf- 

‘ ficiali; e scorsi 45 giorni da tale inserzione il Diret- 
tore medesimo, sulle varie «lomande che saranno 
state nel frattempo esibite, formerà una terna di 
coloro che reputerà più idonci, a norera delle pre- 
cedenti disposizioni, c Ja trasmetterà al Ministero 
per la scelta definitiva unitamente a un clenco di 
tatti i concorrenti colle informazioni all'uopo neces- 
sarie e col molivato suo parere. . 

Art. 56. Il Direttore riconoscerà una volta almeno 
in ciascun anno se gli oggetti esistenti in magazzino, 
e segnatamente i registri in bianco corrispondano 
in tatto alle risultanze dei’ relativi conti. 

Art. 57. Nel mese di novembre di ciascun anno 
sottoporrà all'approvazione del Ministero la Tabella 
(mod. ni 12) dei giorni e delle ore in cui dovranno 
compiersi lc estrazioni dell'anno successivo. 

‘Art. 58, Stabilisce i giorni e le ore in cui da cia- 

. scun Ricevitore devesi eseguire la chiusura del giuoco 

(modello n. 42). 

Art. 59, Nel.caso previsto dall’ art. 19 del Decreto 

Opganicu, tostochè sarà riconosciuto che le prime 


matrici di qualche Banco nen vengero chiuse inar- ' 


è 


“provveduto ’ per 1’ esercizio del Banco durante la 


chivio prima dell'estrazione, il Direttore ‘dovrà im. 


mediataniente, come è detto all'articolo; sfesso, ren- 
dere avvertito il pubblico dell'annullamento )de'giuo- 
chi in esse contenuti mediante affissi (mod. 44 6 15) 
all'ingresso esterno degli uffizi della Direzione e nel 
Gomune ov'è situata la Ricevitoria cui riguarda”la 
mancanza, invitando ì giuocatori a- ritirare il- «prezzo 
de’ giuochi annullati. ea 

Art. 60. All'appoggio dèl processo verbale - ‘della 
estrazione, fa immediatamente eseguire la stampà 
del bollettîno ufficiale de’ numeri sortiti (mod. ni- 
mero 46), ed, autenticatolo coll’ apposizione del 
bollo della Direzione, lo dirama tosto ai Ricevitori, 
trasmettend»ne qualche esemplare al Ministero ‘cd 
alle altre- Direzioni del Lotto. se 


Art. 61. Destina: il persoriale nelle diverse Se-' 


zioni, a seconda che crede opportuno pel buon 
andamento del servizio, salvo il disposto del pre 
cedente art. 42. 

‘ Art. 62. Concede ai Ricevitori permessi d’assenza 
per un termine non maggiore di, un. mese per. 
ciascun anno quando essi abbiano regolarmente 


loro assenza. 

Art. 69. Ammonisce per negligenza ne! servizio 
o per condotta riprovevole gl'Impiegati ed i Ricé- 
vitori che da esso dipendono: ed in casi di reci- 


diva o di.moacanze gravi, li sospende dall'esercizio | 


delle loro funzioni od anche solo dalla * percezione 
di tutto o di parte dallo stipendio o dell’ aggio per 
un tempo- non maggiore di quindici giorni, riferen- 
done contemporaneamente al Ministero. 

Art. 64. Qualora la chiusura del Banco per so- 
spensione del Ricevitore dovesse pregiudicare il 
servizio, provvederà inoltre alla «amministrazione 
temporanea del Banco medesimo col mezzo. d’un 
Commesso gererite provvisorio fornito di cauzione. 

Art. 65. In egni caso potrà infliggere ai Ricevi» 
tori per le maiicanze compromettenti la regolarità 
del servizio, una ammenda non maggiore di L. 30, 
che potrà dal Governo .venir destinata a pfofitto 
del Monte vedovile, ove si trovi costitolto, 


Art. 66. Al ‘termine di ciascun semestre tras- | 


mette al Ministero un rapporto particolarizzato sul- 
l'andamento del servizio, e sulla condotta degl’Im- 
piegati da lui dipendenti. 

Art. 67. Sottoscrive tutta la corrispondenza e 
gli atti che emanano dalla Direzione, e ‘adempie a 
tutte quelle'altre particolari incurhbenze che gli 
sono demandate dal presente Regolamento. 

‘ Carrroro III. 
Della Sezione di Segreteria. 

Art. 69. Sotto gli ordini del Direttore il primo 
Segretario sovrintende al regolare compimento delle 
incumbenze e dei lavori che sono affidati alla Se- 
zione di Segreteria. 

Art. 70. In caso di assenza o di impedimento 
del Direttore, il primo Segretario ne ‘assume le 
funzioni. ©ve l'assenza dovesse protrarsi oltre il 
termine di giorni dieci, dovrà renderne. daformhato 
il Ministero. 

Art. 71. Le precipue itonioia della Sezione 
di Segreteria sono: < la registrazione a protocollo 
degli atti della Direzione; - la-loro classificazione; 
= la corrispondenza; - la tenuta del registro degli 
Impiegati e dbi Ricevitori (mod. num. 17 e 48). 

CaritoLo IV. 

* Della Sezione d'Archivio. 

Art. 72. La Sezione d'Archivio riceve ‘ì pieghi 
delle prime matrici che pervengono dai Ricevitori 
pel giorno dell'estrazione, trasmette il conto estra- 
zionale (mod. n. 10) colle quietanze dei versamenti 
alla Computisteria; le copie dei giucchi e i biglietti 
vincenti della precedente estrazione con una delle 
Tabelle relative, alla Sezione di Verificazione, @ ri- 
tiene presso di sè le prime matrici, l’altra Tabella 
delle vincite, il conto dei registri, il prospetto dei 
sommati e le note dei giuochì d’estratto. 

Procede poscia colla scorta del conto dei registri | qa 
allo accertamente del numero e dell'ordine pro- 
gressivo delle prime matrici di ciascun Banco, as- 
sieurandosi che sieno infilzate colla cordicella, e 
questa fermata con suggello a piombo, come è 
detto all'art. î7 del Decreto organico, e provvede 
d’uflicio in caso d’ommissione o di difetto all’ ese- 
guimento di siffatte formalità; infine compila una 
nota delle matrici stesse giusta il modello n. 19, 
riferendo al Direttore sulle mancanze in proposito 
riscontrate, 

Art. 73. Esaurite tali operazioni, verrà aggiunto 
a eura della Sezione d'Archivio un altro suggello a 
piembo ai capi della cordicella cun cui sono infil- 
zate le prime matrici, per riscontro di quello già 
appostovi dai Ricevitori, a tale formalità dovrà ese- 
guirsi alla. presenza del Direttore, presso del quale 
rimarrà gelosamente custodito il punzone che ser- 
virà all’impronta de’ piombi stessi. . 

Art. 74. Le prime matrici verranno quindi prima 
della estrazione riposte, come è prescritto all’arli- 
colo 18 del Decreto organico, nella stanza dell’ Ar- 
chivio e quivi racchiuse in appositi scaffali, per 
rimanervi insino a che sieno trascorsi i novanta 
giorni per la prescrizione delle vincite stabilita dal- 
l'art. 23 del Decreto stesso. 

Art. 75. Tale deposito seguirà alla presenza del 
Prefetto, del Sindaco e del Capo dell’Amministra- 
zione; i quali dopo aver constatato, colla scorta 
della nota (mod. n. 19) che tutte le filze delle 
primo matrici “in essa indicate siano effettivamente 
rinchiuse negli scaffali, chiuderanno la porta del- 
l'Archivio, ritirandone ciascuno e conservando presso 
di sè una delle tre chiavi, apponendo inoltre alla 


pira stessa re propri’ "iigigelli particolari in node 
che senza Hi rottura di questi non possa aprirsi. . 

‘ AArt..76, L’Archivio' non*potrà venire aperto. ‘che i 
per riporvi le prin'e ‘matrici relativo alle estrazioni 
successive, e per quella *verilicazioni di cui in ap-: 
presso; e sempre col contorso de”: summenzionali tre 
Funzionari, i quali dovranno innanzi tutto assicu- 
rersi dell'integrità de'. ‘soggelli. a - 

« Art. 77. Dovranno ‘confrontarsi colle prioe ma- 
trici: va ss 

4. 1 biglietti di vincila eccedenti la somma' di 
L 1,000, ie quali, a-tenore dell'art. 36 del .De- 
creto organico, non- possono essere soddisfatie se 
non dietro autorizzazione della Direzione ; 

2.. Quelli il cui. pagamento venisse dai Ricevi- ‘ 
tori sospeso per dubbiezze sulla loro regolarità; 

3 Quelli al cuî pagamento dovesse per. qual- 
siasi causa provvedere direttamente la Direzione. 
con mandati sulle Tesorerie. ' 

Tali biglietti verranno descritti i în un elenco {mo- 
dulo np. 20). ì 
Art, 78. ! confronti di cui alt’ articolo. precedente 
si faranno sempre nella stanza di Archivio, .ove 
sono.riposte le prime matrici, dai tre Fanzioneri 
che.ne custodiscono le chiavi, e del risultato sifarà 
constare cen dichiarazione che verrà scrilta a tergo 
dei biglietti e firmata dagli anzidetti tre Funzionari. 
La formola di tale dichiarazione sarà Ja seguente 

i seconda déì casi? _ 

Visto buono per lire . +. (in lettere e 
in cifre), se il biglietto concorda colla prima ma- 
trice ; ; 

Visto tuono per lire. ......(inletteseein 
cifre) promessa minore risultante dal . . . . - 
(biglietto o. prima matrice) art. 25 del Decreto or- 
ganico = 36 pon concorda’ nella promessa; . 

Lifiutatd per + + + + + (motivo del rifiuto) arti- 
colo 23 del‘Decreto organico - se non concorda nelle 
parti essenziali per l'ammessibilità della-vincita, ©» 

Art, 79, L'esibizione dei bigliefii e la presenta- 
zione delle’ prime matrici ai Funzionari, pei con- 
fronti di cui sopra, si -farà dal Capo dell'Archivio. 

I confronti si eseguiranno di regola in occasione 
che l'Archivio viene aperto per riporvi le prime 
‘matrici della estrazione che. deve seguire. nella 
giornata. Ove però lo richieda il bisogno -del  ser- 
vizio, potrà. ‘il’Direttore domandare l’intervento dei 
Fyozionari, snche in altro giorno della -settimana. 

Art. 80. Scorsi novanta giérni dalla data ‘della 
seguita. estrazione, si toglieraano dall’ Archivio le 
prime ‘matrici relative alla scedesima coll’intervento 
dei tre Funzionori che ne custodiscono le ‘chiavi. 

Art. 81. Dell’apertura e della ‘chiusura dell’ar- 
chivio, non che delle operazioni che vi saranno 
compiute coll’intervento dei Fuozionari di cui sovra, 
dovrà stendersi un ‘verbale processo (mod. n. 21), 
cui si' uniranno come parti integranti e a seconda 
dei casi la nota bri pun matrici e l'elenco dei 
pra 


H 


5 levati *flArcivio. come: al precedente 
art. - 80, saranno consegnate alla Seziene d'Archivio 
sotto là risponsabilità del Capo. Ù 

(Art, 83. Esse .verranno riposte in una stanza 
chiuso a due chiavi, dello quali una sarà tenuta dal 
Direttore, l'altra dal Capo dell’Archivio; e per le 
operazioni alle quali devranno giornalmente soggia- 
cere, non potranno esserne tolte e venirvi riposte 
che alla‘ presenza di tre Impiegati almeno. { 

Art.” 81 Tostochè le prime matrici vengono ri-. 


avrà ricevo dî quella: d'Archivio' le:cupla. del 
giuochi, dovrà assicurarsi che sieno complete, ® 
non ne marchi alcuna. . 0 

Art. 91. Qualora avvenisse che um Ricevitore non 
mandasse la copia di qualche registro, 0 che ta- 
lana di esse si riconoscesse incomplefa, verrà. la 
medesima estrattà. o completata d’uffizio-sulle prime 
matrici, prima che queste vengano rinchiuse pela 
stanza d'Archivio. * 

Art, 92. Le copie delle matrici, dopo che avranno. 
| subite le operazioni di cui sopra e prima che segua 
‘ l'estrazione, dovranno riporsi in ua armadio chiuso 
a duo chiavi affidate rispettivamente al Digettore. Ca 
al Capo della Sezione-di Verificazione, e si farà 
constare dell’ eseguimento di tale Fip me- 

; dianto processo verbale (mod. n. 22).- 

La giornaliera apertura © chiusara di tale ar-. 
madio seguirà colle formalità stabilito all'art. 83, 
per l'identica operazione riguardo all'Archivio delle 
prime matrici. 

Art. 93. Seguita l'estrazione, la Sezione proce» 
derà sulle copie alla verificazione dei prezzi. dei 
giuochi e delle somme, rettificandoli în caso d'er-. 
rore, e formerà quindi per ciascon Beuco un pro- 
spetto dei sommàti delle copie ‘(mod. n. 23), 6 
compilato di qriesti un riassunto (mod. n. 28), lo 
trasmetterà coi medesimi alla Compatisteria. . 

Art. 94. Verificherà parimente sulle copie le 
vincite risultanti dai biglietti pagati che vorranno 
presentati dai Ricevitori, liquidandone lo ammontare . 
sulle Tabelle; e.compilato anche di queste un rias-* 
supto, (mod. n. 25), trasmetterà l'uno @ le altre: 
alla Computistgria. Bopo di che i biglietti vincenti 
verrinno tosto consegnati alla Sezione d'Archivio. > 

Art. 95. Qualora nella verificazione delle vincite: 
si riscontrasse qualche differenza tra le copie ed i 
biglietti, dovranao questi confrontarsi colle matrici,‘ 
alla prima occasione di apertura dell'Archivio. |. 

Art. 96. Le prescrizioni siabilite: per la Sezione. 
‘di Archivio agli articoli 87 e 88 si osserveranno - cri 
gorosamente anche nella Sezione di. ' Verificazione, 
salva l'eccezione di cui al successivo art. 97, e 
colla sola differenza che in quest'oltima, in luogo’ 
‘del rosso, si farà uso esclusivamente dell’inchiostro 

Capiroro VI. 
Disposizioni cOmuni per le due Sezioni” 
di Archivio e di’ Verificazione, 

Art. 97. I risultati delle verificazioni «delle vincite 
e degli intioîti ottenuti da ciascuna Sezioné sui do-'. 
cumenti ad ‘esse rispettivamente affidati, verranno” 
posti a confronto col concorso d'Impiegati dell'una 
e dell'altra Sezione nella stanza d’Archivio, per ac- 
certare il reale importò delle vincite pagate È delte 
fatte riscossioni. 

A questo uffetto patranno le copie venirà aspor” 
tate dall’Uffizio di Verificazione. na 
Art. 98, Ove da tali confronti emergessero diffe: 
renze, se ne dovranno chiarire le cause onde sta. . 
.bilire la voluta uniformità tra i risultati dell'una e, 5 
dell'altra Sezione, tenendo però sempre per hase' 
ie risultanze delle prime matrici, che sono il titolo” 
legale per la liquidazione definitiva del conto ‘dei 

Ricevitori. 

Art. 99. Compiute tali operazioni , il Capo della 
Sezione di Archivio formérà un riassunto degli im 
porti liquidati tanto delle vincite che degli introiti 
(moduli nn. 26 e 27). 

Quello invece della Verificazione riporterà © Sui 
riassunti già compilati, come agli articoli 03 e 9, 


messe alla Sezione d'Archivio, il Capo di essa pro- -Je differenze che saranno risultate: dai detti con 
cederà a verificare sulle medesime le vincite ri- fronti, e stabilirà l'ammontare definitivo degli in: 
sultanti dai biglietti vincenti, confrontando gli upi iroiti e delle vincite che dovrà esattamente corri: 
collo altre anche nel taglio del bollo e negli altri spondere coi risultati ottenuti dalla Sezione di Ar- 


‘ segni di riscontro, © riportando sulli Tabella. delle 


vincite .(mod. n. 9) le rilevate differenze. Pel com- ; 
pimento di tali operazioni il Capé dell’ Archivio 
potrà farsi coadiuvare sotto la sua responsabilità 

dagl’Impiegati da lui dipendenti. i 

Art. 85. Quando occorra di rifiutare una vincita, 
verrà annotato sul derso del biglietto il motivo del- 
inammessibilità , 0 l’annotazione sarà firmata dal 
Capo della Sezione d'Archivio, e vidimata dal Di- 
rettore. - 

Art, 86. A misura che saranno compiute -le ve- 
rificazioni delle vincite, le prime matrici verranno 


; chivio. 

1 riassunti per tal modo compilati dall’ona è dal- 
l’altra Sezione verranno quindi rimessi alla Gompi-, 
tisteria unitamente ai prospetti dei sommati, alla’ 
, Tabella delle vincite cd ai biglietti vincenti.’ 

Art. 100, Le operazioni e i lavori demandati 
, tanto alla Sezione di Verificazione quanto a quella 
d'Archivio, dovranno compiersi periodicamente nel 
termine di una settimana. 

Caritoto VII 
Della Sezione di Computisteria. 
Art. 101. La Compulisteria tiene il conto di tutti 


distribuite fra gli Impiegati per la revisione.de'prezzi i gli articoli di entrata e di spesa dell’Amministra- 
e delle somme. Essi li rettificheranne in caso di ‘ ione. 


errore, e riporteranno sul prospetto dei sommati il 
montare accertato di ogni registro. 

Art. 87. È proibito agl’Impiegati addetti all’ Ar- 
chivio di scegliersi le filze delle prime matrici da! 
rivedere. - 

La loro distribuzione sarà fatta dal Capo dell’Ar- 
chivio, e.non potranno sotto verun pretesto venire 
asportate dolla stanza destinata per le operazioni 
di cui sopra. i. - 

Il locale d'ufficio ove si compie la revisione dei 
giuochi e la verificazions delle vincite dovrà essere 
disposto in modo che il Cape o chi ne fa le veci, 
possa distintamente vedere e sorvegliare tanti e 
sipgoli gli Impiegati. . 

Art. 88. Gli Impiegati che avranno compiuta sulle 
prime matrici qualcuna delle operazioni prescritte 
agli art. 72, 84 e 86, apporranno la loro firma 
sulla coperta di ciascuna filza, 

Art. 89) La Sezione di Archivio farà uso esclu- 
| sivamente d’inchiestro rosso, rimanendole assoluta 
mente proibito il tenerne ogni altra qualità. 

Capiroro V. 
-DBella Sezione di Verificazione. 
Art. 90. La Sezione di Verificazione, tosto che 


Art. 102. Forma annualmente il conto presuntivo 
degli introiti e delle spese del ramo e lo correda 
degli schiarimenti necessarii per la ecmpilazione del 
bilancio dello Stato. 

Art. 4103, Forma eziandio al termine, dell'esercizio 
finanziere il conto effettivo degli introiti e delle spese 
distinto per capitoli,.non che il conto annvale della 
gestione di ciascun Riceyitore (modello n. 28) , în 
conformità dei Regolamenti sulla contabilità  ge- 
nerale. 

Art. 104, Compila il conto provvisorio per cia- 
scuna estrazione di tutti i Ricevitori dipeadenti dalla - 
Direzione (mod. n. 29), all'appoggio dei documenti ‘ 
che le vengono rimessi dalla Sezione di Verificazione, ’ 
delle quitanze dei versamenti prodotte dai Ricevitori 
e della liquidazione dell'aggio, che verrà dalla Cor- 
putisteria stessa eseguita, giusta la Tabel'a di cui 
allori. 35. St 

Le risultanze di detto conto 


teranno nelle 
relative colonne di quello già inviato' dai Ricevitori, 
che quindi verrà ai medesimi restituito. 

I prospetti dei sommati saranno indi ritornati alla 


| Sezione di Verificazione per le ulteriori operazicni 


da compiersi in concorso di quella d'Archivio. 


? Art. 105. Ova: dal conto provvisorio mn Ricevi- | rezione di: lotto. sì deeguiranno. cinqtaatada» siro» 


tore venisse:a risaltare în debito dì unà somma mag: 

« giore di un ventesimo del prodotto dell'estrazione , 
il Gapo della Computisteria ne darà immediata con- 
tezza ‘al Direttore per gli opporiuni provvedimenti. 
«f'ATL 406. All'appoggio dei riassanti che le per 
‘verranno come all'art, 99 la Computisteria procede 
alla formazione del conto definitivo di ciascun Nice- 
vitoro (tod. n. 30). 

Copia di questo conto (mod. n. 31), unitamente 
al prospéito dei sommati (mod. n. 4), verrà tras- 
Messa ai Ricevitori. 

* ‘Art:‘107: La posizione ultima di ciascun Nite- 
Vitore, risultante dal conto definitivo di ogni estra- 
time, verrà ripottata di fronte a quella del cor- 
rispondente conto provvisorio.. La differenza che 
* potrà risultare dovrà combputarsi coll’ultima posi- 
zione. del conto provvisorio in corso, per gli effetti 
di cui at precedento art, 105. 

Tale computo verrà fatto su cogo separato e 
dilo-n. 32). 

Art: °408, Nei primi quindici giorni d'ogni mese 
compilerà un quadro complessivo (modulo n. 33) 
degli introiti; dei.versamenli accertati dalle  Dire- 
zioni tompartimentali del Tesoro e delle spese di 
riscossibue effettuati dai dipendenti Ricevitori a tutto 
il mese :precetiente , ce dovrà tosto trasmettersi 
al‘Ministero. 

Art: 102. La Compulisieria trnsri gli stati-ed 
i prospetti» giusta j moduli da 34 a 38 occorrenti 
per la regolarizzazione delle spese per le vincite e 
per Vaggio ai Ricevitori, 

“Art, 410, Essa prepara inoltre i mandati che ven- 
gono rilasciati dal Direttora sui crediti aporti in suo 
capo; .sia per le vincite che per tutte le altre spese 
da soddisfirsi direttamente dal Tesoro ; tieno il re- 
gistro dei mandati stessi, 6 invia mensilmente al 
“Ministero Il prospetto in doppio della situazione dei 
suddetti. crediti .coll'indicazione particolareggiata dei 
mandati spediti nel corso del mese, rivolgendo. uno 
degli ‘esemplari alla Direzione Generale del Demanio 
e-delle ‘Tasse, l’altro al Segretariato Generale giusta 


‘ le-vigenti prescrizioni di contabilità. 


«Arti:414. Dovrà tenere un libro maestro in forma 
slatistico-mista dimostrativo di tutta la contabilità 
dell’Amministrazione tanto per l’entrata quanto per 
la spesa , -giusta il modulo p, 99} terrà pure il re- 
gistro delle. - «Quitanza è queito delle cauzioni (me- 
dpli nn 40 41); © disimpeguerà infine ogni altra 


.. fncumbenza che si tiferisca alla contabilità del ramo, 


e che. «non sÌ3 specialmente demandata ad alcuna 
altra | Sezione, - 
‘.. CAntoLo VIII 
del servizio di economia e del magazzino delle carte. 
‘Art 112. Il servizio di economia e quello del ma- 
gazzino ‘dei. registri, degli stampati e d’ogni altro 
oggetto occorrente ‘“ll’Amministrazione , sono pure 
affidati alla Sezione di Compulisteria. . 
+ Art 143, Essa invigilerà alla conservazione dei 


7 — mobili e degli altri effetti di ragione erariale esistenti 


presso la' Direzione » ed occorrendo riparazioni. ai 
medesimi , od acquisto d'oggetti nuovi , ne infor- 
morà \il Direttore -per gli opportuni provvedimenti. 
3 Le conseguenti variazioni nei mobili e negli og- 
peui. sovradetli saranno dallo medesima lenute in 
sVidenza con ‘apposite annolazioni sull’ inventario 
che ‘dovrà Conservarsì presso ciaîcuna Direzione ; e 
88 n8-darh conto în fine d'anno al Ministero. @ 

pare, (14. li magazzino devrà sempre essere for- 
nì ta sa. di registri ‘del giucco che di altri stampati 
C] "d'ogni oggetto del servizio pal bisogno almeno 
a un semestre, 6 duvrà quindi la Computisteria pro- 
vocare in. tempo kb eccorrenti disposizieni, 

= Arte, {15. A tal fine (essa ‘terrà esatto conto di 
tliò “éiò ché verrà introdotto nel magazzino, come” 
pure “della nscita d'ogni, oggelto sia per l’uso in- 
temo della. Direzione, sia per quello dei Ricevitori; 

: avvertendo di tenere un: conto separato della carta 
velina da ‘registri , che “verrà consegnata dal forni- 
“toro 8 dell'esito della medesima, come pure dei re- 
gistri, del giuoco clie saranno spediti ai Ricevitori. 

A db, Sorveglierà la ‘bollatura ‘a secco, la for- 
miozione e ‘perforazione dei registri del giuoco , ed 
avrà quindi la custodia dei puozoni e dei suggelli 
a tale uopo occorrenti. 

ss Art., 447. AI termine di ciascun semestre prov- 
dijeri perla spedizione ai Ricevitori dei suddetti 
registri, degli stampati e d'altri oggetti del servizio, 
regolandone. la guanti sal consumo del semestre 

receden;e ;. al quale uopo , cosa scorta dei conti 
trasmogsi dai, Ricevitori + dovrà tehere in evidenza 
la quantità dei registri che Verranno per ogni estra- 
zione, impiegati in ciascuna Ricevitoria. 

Art. 418. Le spedizioni dovranno essére'accom- 
pagato da una bolletta di porto (modulo n. 42), 
mou che da uria nota (modulo n. 43) della quantità 
dei registri , stompati el altri oggetti chè saranno 


Ra trasmessi. 


‘Delle. spedizioni si darà avviso con lettera lauto 
a, Ricevito Wquento sl Sindaco per gli effetti di cui. 


alate. n 
AL AN fine di ogni anno la Computisteria 
presenterà a ‘al-Direlteris la dimustrazione di tutte le 


carte, e di iuyì gli Psgetti ricevuti e consegnati nel 
corso dell” ‘anfiota +» nen che delle rimanenze dei 
tiedasimi nel, magazzino. 

Dovrà inoltre prescntare la nota della carlà fuori 
d'uso. da vendersi fu ciascun anno e, seguita la ven- 
dita, ne farà la consegna all'acquirente, 4. 

ind i TITOLO HI. 

î Dell: estragioni. 
Ari 120. .Iu cias uva ciilà cte ha sie usa Di 


Sirmola: 


zioni in ogni anno; # Pr “ 
Art.- 421: La: Direzione diraroorà ni Prefetti e 
Sotto-Prefetti” . ai Sindaci, agli Ufizi postali ed ai 


Ricevitori la Tabella (mod. ri. 412) dei giorni o delle 


ore fissati per le estrazioni. 2 
Art. 122. Le estrazioni del Lotto si faraano pib- 
blicamente nel locale da desiguarsi per ciascapa 
città, alla presenza dei Funzionari indicati all'ar 
colo 22 del Decreto organico. È 

Art. 123. Esse si cffettuaranno a mezzo di una 
urna, entrò cul verranno riposti i novanta numéri 
scritti su carta pecora e chiusi in altrettanti astacci 
di cartone perfettamente eguali. so Tec i 

Le formalità ‘colle quali dovrà procedersi ; a tale 
funzione verranno indicate in apposite Istruzioni che 
a cura dei Direttori saranno tenute vu e locale 
dell’estrazione, “hi 

Del compimento delle accennete foreralià e del 
risultato dell'estraziono-si farà constare con processo 
verbale in triplo (mud. n. 44), che verrà sottoscritto 
dai suddetti tre Funzionari, ritirndone ciascuna” un 
esemplare. Bi 

Art. 124. Per l'intervento del Prefetto e del sio- 
daco alle estrazioni del Lotto el alle altre operd: 
zionì per le quali è richiesta la lero presenza nel- 
l'intervallo fra una estrazione e l’altra, terrà a cia- 
scuno di essi corrisposta ‘un'indennità di rappresen- 
tanza nella somma di L. 20 per ogni estrazione. 

Art 125. Le altre spese relative all'eseguimento 
delle estrazioni verranno uniformemente regolate e 
soddisfatie in conformità della unita Tabella B. 

TITOLO IV. . 
. Del pagamento delle spese. 

Art. 126. Le spese tutte d'amministrazione vers 
rauno soddisfatte con mandati spediti direttamente 
dai singoli Direttori sui crediti aperti in loro capo. 

Art. 427. Pel pagamento delle vincite che occor- 
resse di effetluare a senso degli articoli 26 e 27 del 


Decreto organica, saronno apertì.crediti a ciascun | 


Direttore sulle diverbe Tesorerie comprese nel Com- 
partimento della Direzione, a seconda delle !indica» 
zioni che verranno fornite dalle. Direzioni stesse, - 

Art. 428. Venendo dai Ricevitori per insufficienza 
di fondi rimessi alla Direzione biglietti dî Lincita pel 
pagamerito; dovrà-la medesima. accertarsi della sus 
sistenza del motivo che ha dato Iuoso a tale invio; 
e quindi, verificata la regolarità .delle vincite, emet: 
terà i mondati di pogamento in capo al-Ricevitore 
che ha prodotto i biglietti, sulla competente Tesò- 
reria. Ne” 

Nella spedizione di tali mandati si i osserveranno le 
prescrizioni tutte del Regolamento generalo Da con- 
tabilità. 

Art ‘429, Sarà dato avviso dalle Direzioni ai i Ri- 
cevitori dell'emissione di detti mandali, e questi no 
cureranno l’esazione dalla Tesoreria pel pronto sod- 
disfacimente delle vincite.4 chi di ragione, ritirando 
le rilasciate ricevute che lrasmetteranno tosto-alli 
Direzione in prova dell’eseguito pagamento;»-. n 

Art. 130. Occorrendo spedirè un mandato a fi- 
vore di un Ricevitoré, il cui importare eccedesse la 
sua cauzipne , le Direzioni dovranno unire al man- 
dato stesso Ja.ricevuta inviata dal giuocatore, come 
all'art. 29,-e porrando in avyertenza il Tesoriere di 
non eseguire il. pagamento., se non dietro la pres 
sentazione dell’altra ricevuta e l'accertamento. della 
esatta loro corrispondenza. -- 

Art. 434. 1-biglieti di vincite presentati perso: 
nalmente alle Direzioni dai giuocatori saranno dalle 
medesime ritirati rilasciando ricevuta (mod. n. 45); 
e previe le occorrenti verificazioni verrà emesso il 


«inandato di pagamento su quella delle Tesorerio poste 


nel compartimento. della Direziine, che sarà indi» 
cata dall’esibitore del biglietto, 

. Su tali mandati si farà avvertenza al Tesoriere di 
ritirare , nell'atto del pagamento, la ricevuta del 
biglietto consegnata dalla Dirézione al giuocatore, 
per farne alla medesima restituzione col mezzo del- 
VAgente del Tesoro. — 

Art. 132. Lo spese di riscossione (aggio e vincite) 
dsi Ricevitori soddisfatta coi proventi del giuoco 
verranna regolarizzate dalle Direzioni con mandati 
di rimborso convertibili in quitanze di versamento, 
A corredo di tali mandati dovranno prodursi, quanto 
alle vincite, i biglietti colle: relativa Tabelle (modale 
i 9) debitamente liquidate c vidimata dalla Direzione; 
€ quanto all’aggio, il prospetto di liquidazione (mo- 
dulo n. 37} sottoscritto dsl Capo della lara 
e vidimato dal Direttore. 

TITOLO V. x 
Dispesizioni generali, . 
CapiroLo XI. i 

Discipline degl’ Impiegati; 

Art, 133 Per essere riconosciuto e -ammesso al- 
l'esercizio delle sue funzioni , chi viens assupto-in 
qualità d’ impiegato presso l’ Amministrazione: del 
Lotto, deve presentare al Direttore da cui va/a/di- 
pendere i titoli del'a sua nomina e destivaziohe ri- 
vestiti delie formalità e Nigistrazioni prescriîte. 

Art. 134. Riconosciuti i titoli di nomina PImpie- 
gato deve prestare il giuramento d'ufficio qualera 
per causi di precedente impiego non lo avesse già 
dato al Governo nazionale. 

lì Direttore presta il giuramento avanti il Prefetto 
della Provincia ove ha sede la Direzione; gli altri 
Impiegati avanti al Direitore. 

Il giuramento è deto alla presenza di due testi- 
moni e_éol pronunciare ad alta voce la seguente 
lo giuro di essere fedele a 
Sua Sacra. Reale Maestà, a’ suoi Reali Successori, 


di osservire lealmente lo Statuto e le leggi dello. 


Stato; e di ‘esercitare le mie ‘funzioni di vis 
col sola scopo: de ene i siratiolao del Ne. cdl 
Patrio, «sid ci 
Sull'atta di zlarnaienio N formato proceso serba 
conforme ‘al ‘modulo n. 46. .: ©; 05 
Art. 495. Dopo il riconoscimento dei titoli e. sta 
prestazione del. giuramento, l'Impiegato è: aramesso 
all'esercizio effettivo delle sua funzioni ; il Direttore 


- | dal Prefetto, ‘gli altri Impiegati dal Direttore: Di 
talo ammessione si stendarà procésso vorbale come | 


al modulo n: 41, x 

Art, 436.: Segulta. l'ammessione del- Direttore ‘al- 
l'esercizio. delle sue funzioni, il Direttore che cossy 
0 chi ne fa le:veci dovrà fargli .la consegna  del- 
l'ufficio. Di tale consegna si farà processo. verbale 
cui sarà allegato Vinventario sdei moi della Di- 
rezione, —. 

art. 137. Ogni. juigisgaia de; assumere > s° ip- 
cumbenze del posto conferitogli entro il termine fis- 
satogli nell'ordine di ‘destinazione. Ove nel detto 
erdine non sia fissato alcun termine, egli deve re- 
carsi al suo posto immediaismente,: Un rilàrdo non 


| giustificato produce la perdita . dello stipendio du- 


rante il tempo per cui fu ritardata 1’ assunzique 
delle. funzioni. d'ufficio, Chi protraesse: tale ritardo 
oltre il termine. di 15 giorni sarà considerato come 
dimissionario... - , 

Art. .f38.:Assyate le sue funzioni, degno ri 
metto alla Direzione una copia în carta da bollo 
dei decreti ‘di nomina e di. destinazione, delle ‘de- 
terminazioni. che fossero statà ‘emesse per proroga 


di termine ad assumere l’impiego, dell'atto di giu-- 


ramento che fusso.stato prestato, @ del verbale ‘di 


‘assunziose delle sue:funzioni, La Direzione; avute 


tali copie,‘ provvede. perchè all'Impiegate. sia sresso 
in corsa lo stipendio assegnatogli. |. 

Att #39. In' occasione di. traslocamènto di un 
Impiegato da una Direzione ad un'altra “i” Direttori 
devono comunicarsi per cop'a certificata il foglio del 
registro del personale in cui sieno annotate tutte Îc 
informazioni relative sll'Impiegato trasipcato. . 

Art. 140. Gli Impiegati sono streltamente tenuti 
ad intervenire tutti i giorni, tranne i festivi, all’of- 
ficio durante l'orario che verrà, stabilità :dal Diret- 
tore. L'orario. d'ufficio dovrà essere senza, interra- 
zione e non minore di 7 ore pér ogni giorno. Nei 
giorni di estrazione però, c nelle altre circostanze in 
cui il bisogno del servizio lo esiga; il Direttore potrà 
prescrivere ché gl’Impiegati intervengano all’ ufficio 
per quel maggior tempo che sarà necessario, ed 
anche nei giorni festivi. ° 
- Art. 141. Nessuno può dispensarsi dall’intervenire 

all’efficio se non ha ottenuto uu congedo per iscritto 
dal Direttore o dal Ministero. 


In casa di assenze-per malattia ,,. il Funzionario’ 


deve tosto avvertirne.il Capo da cui dipende .im- 
mediafamento presentando all'occorrenza. lo oppor: 
tune giustificazioni. - 


Quando le assenze di un- Impiegato dal oflizio 


per ‘mòtivo, di malattia si protraessero olîre il ter 
mine di duc mesi in un anno, dovrà 2: “Direttore 
informarnò it Ministero; e% ‘ 

Art. 452. L'impiegato che si assenta dal. sno posto 
senza permesso. o per malattia’ simulata , incorre 
fiella sospensione: dall'impiego con la perdita . dello 
stipendio durante l'assenza irregolare. . 

. Incorrerà nella pena della sospensione anche ù 

Capo della Sezione .il quale ommettesse di informare 
il Direttore delle ‘assenze NESEoAlI, de’ suoi . di- 
pendenti, — ; i: 


Art. 449. Quando per gravi cause occorra ad un 


Impiegato un.congedo dlire il termine indicato nel 
primo alinea, dell'articolo 42 della: Legge 11 ottobre 
1863, n: 1500,‘dovrà prodorne la domanda. al Mi- 
nistero col mezza della Direzione, L'istanza dovrà 
essere corredata » sdagli pene; SOR giusti- 
ficativi. sha 

Art. 144. tocarivri: nella pena paria: nell’ erti- 
colo ::137 quell’Impiegato il quale, scaduto il congedo 
ottenuto; non si restituisce, al. suo: posta ,. tranne il 
caso Wi trnpaliuiegio aaa pieoamente giu- 
slificato. ca 

Art. 445. ‘Qualunque processo ‘penale per crimine 
© delitto, cui un.Impiegalo venisse sottoposto, trae 
sempro:seco Îa sospensione dall'impiego e quindi 
anche .dal.soldo. "Uitimato il processo , il Ministero 
delibera sulla sorta dell’impiezato. 
«Arts 446; Ghi si rende colpevole di indolenza 0 
trascuratezza nell'esercizio delle sue fupzioni, chi 
dimostra insubordinazione a'suoi Superiori, 0 tiene 
Qna' condotta irregolare, si espone a -censure; alla 


sospensione dal soldo o dall'impiego ; alla, dispensa. i 
dal'servizio od anche alla destiurzione., , secondu le. 


circostanze. 


Art.. 147, Gl’ Impiegati dell’ Amministrazione non | 


possono altendere ad altre incumbenze o servizi a 
meno che il Ministero vi consenta dopo riconosciuto 
che ciò sia conciliabite coll’ interessa dello Stato , 
coi decoro dell’ Amministrazione e colt Seriana 
dell'orgrio. - . “ : 
Gl’impiegati che Contravvenissaro a questo diviato 


incorreranuo nelle pene disciplinari di cui all'arti-. 


colo procedente. 

Art. 148. Le funzioni di ciascun Impiegato sono 
mueramente personali, cd è assolutamente’ vietato il 
farsi sestiluire, scito pena di destituzione. — 

, CapitoLo IL 


» e. 
Delle promozioni, 


Art. 149 Le promozioni da una classe all'altra + 


dello stesso grado d'impiego sì fanno per titolo di | 
anzianità ; quelle da un grado all'altro, si fanno iti- 


(vece per titolo di anzianità o di merito. 


i tempòraneamenté, 


a "TABELLA delle spese! per. P esegiuimento. 


cui” Les i ; w ; 
lora” miplegati’ fossero” 8 ii pominati ti con. 
Si vien “contd dell'anzianità di ne 
mina all'impiego procedente. .:::; 3!“ i 
Ark ar presa. “dà Cio di, primo. 
classo ai superiori di, Segretario 0 3 
Ispettore zi faranno dietro un esame pratico. di coll 


>. E iii Î 
" Questo esamè ocnlsieri nella soluzione in iscritto, 
“di temi, che dal-Ministero. verranno diramati È 
Direxioni in piego. suggellato» vasi 
«I.temi saranno aperti ,'& le:prove-in iscritto 3 
ranno fatto in'tutts le. Direzioni. pello stesso giorno.:” 
Art..153, 1 Direttori veglieranno perchè nel tempo 
dell'esame, che.non potrà durare oltre il termine ne di. 
ore 8, i-tandidati nou comuriichino con estranei 0 
tra loro,-e non abbiano altri libri cho’ Jal fraccolta ‘ £ 
‘ufficiale delle Leggi è Decreti del-Régno,-+#%%* 
Art. 453. : Ciascun” candidato dontrosegiierà-il ‘sud 
lavoro con un motto. od epigrafe; ?&1 in una schéda 
a parte, che dovrà poi essere - da. lui. suggellata ;.: 
scriverà. lo steaso moito igrafe Lev Bpporrà ? 
il proprio‘ home.” ‘* 
Art, 454; 11 giudizio sul mérito” ‘dei “iggolt del’ 
candidati sarà dato’ da'una Giunta cantralé nominata”. 
dal Ministero dell Finanze ;*dinanzi' allà quale ‘sa. 
ranno aperte: lo:schede e. proclamati i i no dei cons. 
correnti per. ondine di-meritò. . ica si 
“Caprroro Lil, 
‘ qu, Dei Volontari. 
Art. 455, Presso le Direzioni, del. Loto “ polranno, 
esseré ‘ammessi -Volohtari, Jimitalamenie ‘però al nu=' 
mero .di cinquanta, che saranno - distribuiti - fra. "las: 
Direziboi del Matera: a ga dello” esigenze del 
servizio, : © vo » 
> Art. 456,11 Volontario dn prestare. servizin gra “ 
tuito fino a collocamento. retribuito , cd è soggetto 
a tutti gli ebblighi disciplinari degli. ‘altri rnpiogati. 
Egli deva recarsi, Ri qualuagie” resid lenza veogà, 
assegnata, . | 
Art 457. L'aspirante a} posiò di. Volontsirio pressò 
la Direzione ‘del lotto deve? giastificare :. *;: i 
:: @) d'avere, compiota.l'età di:48:anri;-;? 
8) d'essere Italiano e'domiclliato nel Regno 3°: 
+ «) d’avero suflicienti ‘mezzi ‘dii isuissistefiza è. di. 
essere di Da condotta ; * Vo 


desg » 


in un stilato tecnico.” 


Art. 458. Le nomine dei ‘Volointari si A Da 


Ministero dietro ‘èsame di concorso dà irsì colle. 
formalità ufo agli articoli 4 bi; 452° 153 i 


Art. 461.-1-Bollatori assegnati ‘a 
zione sono principalmente incaricati dell’apposizione * 
del, bollo ai registri e formazione del medesimi,. 

‘Art. 462.° Essi | dipendorie.* ‘direttamegta dal fapoi 
della Sezione di ‘Compatisteria; ‘Incasso ‘di. bisogno +} 
dovranno prestarsi a quegli altri ‘ servizi di cul fog»; 


“diasenga Dire,” i 


sero dal: Direttore incaricati.. a fe der ' 


© Art. 163. Gli. Toservienti ‘ presteranno opera” torò:* 
da quegli, ae lacirzai ‘dal al î 
plicati. . 


Sarà loro somministra ‘uo ai rato a ss a de 
l’Amministrazione. 3 dice 


_———— 32220225 
TABELLA (per la misura dell'algio da: trattenersi .. 
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